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Diecimila patenti a crediti  già rilasciate ad imprese e lavoratori autonomi, non
necessariamente  qualificabili  come  edili,  che  operano  fisicamente  in  cantiere,  ed
oltre  197mila  autocertificazioni  per  operare  nel  periodo  transitorio  presentate  in
appena 24 ore. E’ il bilancio del primo giorno del nuovo sistema che ha l’obiettivo
di  aumentare  la  sicurezza sui  cantieri.  Considerando una platea potenziale  di
soggetti che può arrivare a 900mila unità, per evitare di sovraccaricare il Portale
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, le imprese e i lavoratori che già operano nei
cantieri  possono  presentare  un’autocertificazione/  dichiarazione  sostitutiva
conce rnen te  i l  pos sesso  de i  r equ i s i t i  r i ch i e s t i  t r am i te  Pec
(dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it), compilando il modello allegato alla
circolare dell’Ispettorato del lavoro dello scorso 23 settembre (reperibile sul sito
dell’Inl) con validità fino al 31 ottobre.

Dal 1° novembre non sarà più possibile operare in cantiere in forza del semplice
invio  dell’autocertificazione/dichiarazione  sostitutiva.  Sono  esclusi  ingegneri,
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geometri,  architetti,  in  pratica  tutti  i  soggetti  che  nei  cantieri  effettuano  mere
forniture  o  prestazioni  di  natura  intellettuale,  oltre  alle  imprese  in  possesso
dell’attestazione di qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla III, che già
impone determinate procedure.

Ma ecco, in sintesi, le principali caratteristiche della patente a crediti.

I crediti

Si parte con 30 crediti di base e si può arrivare al massimo di 100 crediti, ma solo
dopo 40 anni, e in determinate condizioni. Per operare nei cantieri non si può
scendere  al  di  sotto  dei  15  crediti.  Ai  30  crediti  di  base  si  aggiungono  fino  a
ulteriori 10 crediti, in base alla data di iscrizione alla Camera di commercio (fino a
5 anni di anzianità nessun credito, 3 crediti da 5 a 10 anni, 5 crediti da 11 a 15
anni, 8 crediti da 16 a 20 anni, 10 crediti oltre 20 anni). Viene poi aggiunto un
credito  per  ogni  biennio  di  attività  senza violazioni,  fino ad un massimo di  20.  Si
possono, inoltre, attribuire 40 crediti ulteriori: per attività, investimenti, formazione
aggiuntiva in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

I documenti richiesti

Per il rilascio della patente sono tre i requisiti richiesti a tutti:

     possesso dell’iscrizione alla Camera di commercio
     adempimento, da parte dei datori di lavoro, dei dirigenti, dei preposti,
dei lavoratori autonomi e dei prestatori di lavoro, degli obblighi formativi
previsti dal Dlgs. n. 81/2008
     Possesso del Documento unico di regolarità contributiva in corso di
validità.

Nei casi previsti dalla normativa è richiesto anche il Documento di valutazione dei
rischi, la certificazione di regolarità fiscale nei casi previsti dalla normativa vigente;
l’avvenuta designazione del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

Quando viene revocata

     La patente è revocata in caso di  dichiarazione non veritiera sulla
sussistenza di uno o più requisiti, accertata in sede di controllo successivo
al rilascio.



Quando viene sospesa

      La sospensione della patente a crediti è obbligatoria per un massimo
di 12 mesi in caso di infortunio mortale per colpa grave del datore di lavoro
(o  suo  delegato,  o  dirigente).  In  questo  caso  può  scattare  anche  la
decurtazione di 20 crediti.
     La sospensione può arrivare fino a 12 mesi nel caso di infortunio che
determini  inabilità  permanente  o  menomazione  irreversibile  per  colpa
grave  del  datore  di  lavoro  (o  suo  delegato  o  dirigente);  in  tal  caso
potrebbero essere decurtati 15 crediti.

Il  provvedimento  di  sospensione  è  adottato  dall’Inl  che  verifica,  al  termine  della
sospensione cautelare, il ripristino delle condizioni di sicurezza del cantiere dove si
è  verificata  la  violazione.  La  decurtazione  di  8  crediti  scatta,  a  seguito  di  un
provvedimento  definitivo,  per  malattia  professionale  del  lavoratore  dipendente,  a
seguito della violazione delle norme sulla prevenzione che comporti una parziale
inabilità permanente del lavoratore.

In allegato il materiale disponibile

Per approfondire tutti i dettagli tecnici vai alla sezione lavoro, welfare e sicurezza
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